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Tsuga canadensis

Ornamentale in Europa, Tsuga ca-
nadensis sarebbe originaria del 
Nord America, ma l’Università di 
Pavia sottolinea che la “distribuzio-
ne geografica d’origine è alquanto 
singolare: lungo le coste del Nord 
America rivolte verso l’Atlantico e 
verso il Pacifico e in zone comprese 
tra l’Asia centrale (Himalaya) e il 
Giappone”. Ancora più interessante 
una notazione del sito actaplanta-
rum.org secondo cui Tsuga deriva 
dal nome vernacolare giapponese 
di questa specie della famiglia del-
le Pinaceae, mentre l’origine “ca-
nadese” sarebbe erronea in quanto 
specie della provincia del Capo (Su-
dafrica) e l’epiteto “canadensis” sa-
rebbe stato ripreso da Linneo, anche 
se ne precisa l’“habitat in Africa”.
Dissertazione accademica a parte, 
l’interesse ornamentale di Tsuga 
risiede nel fogliame più minuto e 
aggraziato rispetto agli abeti e ai 
pecci, anche se il portamento com-
plessivo dell’albero può essere più 
scomposto e meno formale.
Alcune delle varietà ornamentali 
derivate dalla specie hanno caratteri 
di maggior interesse, come Tsuga 
canadensis ‘Globosa’ (nella foto in 
copertina), per essere più compatte 
e prestarsi persino alla formazione 
di grandi siepi, a patto di non pre-
tendere la formalità assoluta e limi-
tare le potature a periodicità bienna-
li o triennali.
L’adattabilità ai diversi terreni è 
buona, purché siano freschi e ricchi 
di sostanza organica; sopporta bene 
l’ombra, meno la siccità. Il freddo 
intenso induce il viraggio del fo-
gliame al bruno-rossastro come in 
tante altre conifere, il che può esse-
re un ulteriore elemento di interesse 
ornamentale.

Marco Fabbri
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ACCORDO DI SICUREZZA SOCIALE 
ITALIA GIAPPONE IN UNIEMENS

Dal 1.04.2024 è in vigore l’Accordo sulla sicurezza sociale tra la Repubblica italiana e il 
Giappone, firmato a Roma il 6.02.2009 e ratificato con la L. 97/2015, illustrato con la cir-
colare Inps 52/2024. Con il messaggio 2199/2024 l’Inps ha fornito istruzioni sulle modalità 
di assolvimento degli obblighi contributivi e sulla corretta esposizione nel flusso Uniemens 
dei lavoratori subordinati distaccati in applicazione delle disposizioni in materia di legisla-
zione applicabile contenute nel citato Accordo (art. 7).

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Mess. Inps 11.06.2024, n. 2199 - L. 18.06.2015, n. 97 - Circ Inps 27.03.2024, n. 52

SCHEMA DI SINTESI

LAVORATORI 
DISTACCATI 
DALL’ITALIA
IN GIAPPONE

La contribuzione dovuta deve essere versata 
secondo le modalità previste e attualmente 
in uso per i lavoratori inviati in Paesi legati 
dall’Italia da accordi di sicurezza sociale.

ð

Pertanto, ai fini dell’assolvimento degli 
adempimenti contributivi deve essere aperta 
un’apposita posizione contributiva contras-
segnata dal codice di autorizzazione “4Z”.

ð

Poiché la contribuzione dovuta alla ex CUAF (Cassa unica assegni familiari) non rientra nel 
campo di applicazione dell’Accordo, né è dovuta ai sensi della L. 398/1987, la posizione contri-
butiva deve essere contrassegnata anche dal codice di autorizzazione “1C”, avente il significato 
di “Esonero dal versamento della contribuzione dovuta alla CUAF”.

ð

LAVORATORI 
DISTACCATI 

DAL GIAPPONE
IN ITALIA

Per i lavoratori che in base alle previsioni 
dell’Accordo sono esonerati dalla legislazione 
italiana per l’Assicurazione generale obbliga-
toria per l’invalidità, la vecchiaia e i super-
stiti (IVS) e per l’assicurazione contro la di-
soccupazione (DS), i datori di lavoro devono 
utilizzare, ai fini dell’esposizione nel flusso 
Uniemens - denuncia individuale - il codice 
Tipo Contribuzione di nuova istituzione “87”, 
avente il significato di “Lavoratori stranieri 
provenienti dal Giappone distaccati in Italia 
assicurati per IVS, DS, nel paese di origine 
(art. 13 accordo di sicurezza sociale Italia- 
Giappone)”.

ð

Qualora, invece, l’esonero dalla legislazio-
ne italiana operi soltanto per l’IVS, ai fini 
dell’esposizione nel flusso Uniemens deve 
essere utilizzato il codice Tipo Contribuzio-
ne in uso “81”, avente il significato di “La-
voratori stranieri con opzione per IVS nel 
paese di origine”.

ð

FORME 
ASSICURATIVE 

EXTRA ACCORDO

Per le forme assicurative non rientranti nell’ambito di applicazione dall’Accordo (art. 2), gli ob-
blighi contributivi devono essere assolti in Italia nel rispetto della normativa nazionale vigente.ð

DECORRENZA 
ISTRUZIONI

Le istruzioni del messaggio 2199/2024 si ap-
plicano a decorrere dal periodo di competenza 
giugno 2024. 

ð
Per i periodi di competenza aprile e maggio 
2024, ci si deve avvalersi della procedura di 
regolarizzazione (DMVig).

ð

FORMULARIO 
DI COPERTURA
ASSICURATIVA

Nell’ipotesi in cui il lavoratore distaccato sia assicurato nello Stato di provenienza anche per la 
disoccupazione involontaria, tale circostanza deve risultare dall’espressa indicazione nella sezio-
ne 4 del formulario di copertura assicurativa (“IT/JPN 101” per i lavoratori distaccati dall’Italia 
e “JPN/IT/ 101” per coloro che sono distaccati dal Giappone) della norma di riferimento in base 
alla quale il lavoratore è assicurato anche per il predetto rischio (art. 13 dell’Accordo).

ð
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APPROFONDIMENTI

L’ACCORDO •	Oggetto •	L’Accordo si applica all’assicurazione generale obbligatoria per l’in-
validità, la vecchiaia e i superstiti, alle gestioni speciali per i lavoratori 
autonomi, alla Gestione separata e alle gestioni sostitutive ed esclusive 
dell’assicurazione generale obbligatoria.

•	In particolare, con riferimento a tali assicurazioni, l’Accordo riporta le 
norme in materia di legislazione previdenziale applicabile ai lavora-
tori, privati e pubblici, che a seguito di distacco, svolgano la propria 
attività lavorativa nel territorio dell’altro Stato contraente, al fine di 
evitare la doppia imposizione contributiva.

•	In ordine alla determinazione della legislazione applicabile, l’Accordo 
si basa sul principio generale della territorialità, secondo il quale la 
persona che svolge un’attività subordinata o autonoma sul territorio di 
uno Stato contraente è esclusivamente soggetta alla legislazione dello 
Stato in cui viene svolta tale attività.

•	Con lo scambio di note del 13 e del 19.01.2023 sono state regolate le 
modalità di applicazione delle disposizioni dell’art. 7 dell’Accordo in 
materia di distacco, nell’ipotesi in cui il lavoratore distaccato in uno 
degli Stati contraenti stipuli un contratto di lavoro locale con l’azienda 
distaccataria.  

DEROGHE
AL PRINCIPIO DI 
TERRITORIALITÀ - 
DISTACCO

•	Lavoratori 
subordinati
Art. 7, par. 

1, 2, e 3

•	In deroga al principio di territorialità, il lavoratore impiegato nel terri-
torio di uno Stato contraente, alle dipendenze di un datore di lavoro che 
ha la propria sede nel territorio di tale Stato, il quale venga temporane-
amente distaccato dal proprio datore di lavoro nel territorio dell’altro 
Stato contraente, resta soggetto alla legislazione del primo Stato con-
traente, a condizione che la durata del distacco non sia superiore a 5 
anni.

•	Tale periodo può essere prorogato, previa autorizzazione delle autorità 
competenti o delle istituzioni designate, ma la durata del periodo di di-
stacco e della relativa proroga non può essere superiore a 10 anni.

•	Le disposizioni in materia di distacco si applicano anche nel caso del 
lavoratore, dipendente da un datore di lavoro con sede in uno Stato con-
traente, che sia stato prima inviato in uno Stato terzo e successivamente 
venga distaccato nel territorio dell’altro Stato contraente (ad esempio 
lavoratore, dipendente da un datore di lavoro con sede in Italia, che 
sia stato inviato all’estero in un uno Stato terzo diverso dal Giappone 
e che, successivamente, venga distaccato in Giappone direttamente da 
detto Stato terzo).

•	Lavoratori 
autonomi

•	L’Accordo prevede la possibilità di applicare l’istituto del distacco an-
che al lavoratore autonomo.

•	Il lavoratore autonomo che svolga la propria attività nel territorio di 
uno degli Stati contraenti e che si trasferisca nel territorio dell’altro 
Stato contraente per svolgervi temporaneamente la propria attività, re-
sta soggetto alla legislazione del primo Stato contraente a condizione 
che la durata del distacco non sia superiore ai 5 anni.

•	Anche in questo caso il periodo di distacco può essere prorogato, pre-
via autorizzazione delle Autorità competenti di entrambi gli Stati con-
traenti o delle Istituzioni da essi designate, e anche per i lavoratori 
autonomi la durata massima del periodo di distacco e della relativa 
proroga non può superare complessivamente i 10 anni.
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PRATICAD’UFFICIO

SERVIZI 
AGGIUNTIVI 

CON
CONFERIMENTO 

DI 
DELEGA

•	Limitatamente ai datori di lavoro che hanno conferito delega per la gestione del lavoro domesti-
co il servizio consente inoltre di:
. . �consultare le anagrafiche registrate negli archivi centrali dell’Inps dei soggetti coinvolti nei 
rapporti di lavoro intestati al soggetto delegante;

. . consultare i pagamenti effettuati o da effettuare negli ultimi 5 anni;

. . �accedere al portale dei pagamenti per generare nuovi pagamenti e consultare e prelevare le 
ricevute dei pagamenti già effettuati;

. . �accedere a tutte le funzioni disponibili per il lavoro domestico attraverso il collegamento con i 
Servizi per la gestione del rapporto di lavoro domestico;

. . �inviare una comunicazione alla sede di competenza e di consultare le comunicazioni preceden-
temente inviate con le relative risposte;

. . consultare le comunicazioni inerenti allo specifico datore di lavoro inviate da altri soggetti;

. . rispondere alle comunicazioni inviate dall’Inps.

ð

CASSETTO PREVIDENZIALE
PER IL LAVORO DOMESTICO
Mess. Inps 9.05.2024, n. 1773

Il Cassetto previdenziale per il lavoro domestico consente di accedere ai dati relativi alla 
gestione del rapporto di lavoro domestico. Offre inoltre la possibilità di dialogare in modo 
diretto con le sedi Inps. Il “Cassetto Previdenziale per il Lavoro Domestico” è disponibile 
per gli utenti in possesso del profilo intermediario (ossia Consulente/Avvocato/Commer-
cialista) e per gli eventuali sub-delegati a partire dal portale Inps www.inps.it fra i servizi 
per tipologia di utente “Aziende, enti e datori di lavoro” nella pagina dedicata ai “Datori di 
lavoro domestico” accedendo alla sezione “Prestazioni e Servizi”. L’applicazione è consul-
tabile attraverso diversi dispositivi mobile e fissi (cellulari, tablet, pc). Una volta effettuato 
l’accesso il “Cassetto Previdenziale per il Lavoro Domestico” consente di consultare l’ana-
grafica registrata negli archivi centrali dell’Istituto per l’intermediario collegato.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	percorso guidato

SCHEMA DI SINTESI

PREMESSA

Nell’ambito dei servizi che l’Inps ha messo a disposizione del cittadino è stato realizzato un servi-
zio online per i datori di lavoro e i lavoratori domestici che consente la visualizzazione dell’estrat-
to contributivo con informazioni maggiormente dettagliate rispetto alle precedenti versioni, utili 
agli interessati per effettuare i controlli in merito alla contribuzione accreditata.

ð

ESTRATTO
CONTO

•	L’“Estratto Conto” è disponibile sul sito 
Internet dell’Istituto, www.inps.it, ed è rag-
giungibile nell’ambito del servizio “Cas-
setto previdenziale (Datori di lavoro do-
mestico)” > accedendo tramite una delle 
seguenti credenziali:
. . �SPID di secondo livello (Sistema Pubbli-
co di Identità Digitale);

. . CIE 3.0 (Carta di Identità Elettronica);

. . CNS (Carta Nazionale dei Servizi);

. . �PIN dispositivo rilasciato dall’Istituto solo 
per i residenti all’estero non in possesso di 
un documento di riconoscimento italiano 
e, pertanto, impossibilitati a richiedere le 
credenziali SPID;

. . �eIDAS (electronic IDentification Authen-
tication and Signature).

ð

•	Effettuato l’accesso, il servizio permette la 
consultazione dell’estratto conto sia in mo-
dalità “Datore” che “Lavoratore”.

•	Il sistema è in grado di riconoscere il ruolo 
del soggetto autenticato attraverso la let-
tura degli archivi dell’Istituito, mostran-
do automaticamente la pagina dedicata in 
relazione al codice fiscale del richiedente.

•	Se il cittadino ha ricoperto nel tempo entram-
bi i ruoli, gli verrà chiesto di scegliere quale 
tipologia di estratto conto vuole visualizzare.

•	Nel caso in cui il cittadino che accede all’e-
stratto sia un datore di lavoro, il sistema 
presenta l’elenco di tutti i rapporti di la-
voro domestico registrati sul sito Inps, sia 
attivi che cessati.

ð
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PERCORSO GUIDATO

Esempio Consultazione dell’estratto contributivo per datori di lavoro e lavoratori domestici

1 •	Il “Cassetto Previdenziale per il Lavoro Domestico” è disponibile per gli utenti in possesso del profilo intermediario (ossia Con-
sulente/Avvocato/Commercialista) e per gli eventuali sub-delegati a partire dal portale Inps www.inps.it fra i servizi per tipologia di 
utente “Aziende, enti e datori di lavoro” nella pagina dedicata ai “Datori di lavoro domestico” accedendo alla sezione “Prestazioni 
e Servizi”.

2 •	Per poter accedere alle informazioni offerte dal “Cassetto Previdenziale” è necessario selezionare uno specifico datore di lavoro. 
•	Nella prima pagina di accesso si visualizzerà quindi la seguente sezione che consente di inserire il Codice Fiscale del datore di lavoro.
•	Se l’intermediario o subdelegato seleziona il tasto “Cerca”, il Cassetto Previdenziale verifica la presenza di una delega attiva tra 

l’intermediario e il datore di lavoro inserito; se esiste una delega attiva, verranno visualizzati i dati anagrafici del datore di lavoro e la 
data di attivazione delega.

•	Selezionando il “Flag verde” l’utente dichiara di voler lavorare per conto dello specifico datore selezionato.

RSSMRA92C23C118R

ROSSI MARIO  	     RSSMRA92C23C118R	              26/02/2024      
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Esempio (segue)

3 •	Non appena si seleziona lo specifico datore di lavoro per cui intende lavorare, il cassetto previdenziale rimanda l’utente nella 
sezione “Anagrafica e Rapporti di Lavoro”.

•	Il cassetto previdenziale visualizza alcuni dati anagrafici del datore di lavoro selezionato nella apposita sezione presente in 
alto a sinistra della pagina utile ad evidenziare che si opererà per quello specifico datore di lavoro come evidenziato con una 
linea rossa nell’immagine che segue.

•	La schermata sotto evidenziata si avrà quando ad accedere è un intermediario (profilo intermediario/avvocato/
commercialista).

•	Selezionando il tasto “Cerca”, l’applicazione fornisce le seguenti informazioni: Codice: codice del rapporto di lavoro; 
Stato: gli stati possono essere Attivo/Cessato/In verifica/Respinto/Annullato; CF Lavoratore: il codice fiscale del lavora-
tore per lo specifico rapporto di lavoro; Nome e Cognome Lavoratore: il nome e cognome del lavoratore per lo specifico 
rapporto di lavoro; Data Inizio: data inizio del rapporto di lavoro; Data Cessazione: data cessazione del rapporto di lavoro, 
se presente.

4 •	Dalla schermata di ricerca dei rapporti di lavoro domestico è possibile visualizzare i dettagli anagrafici del datore di 
lavoro e del lavoratore per uno specifico rapporto di lavoro.

•	Selezionando lo specifico rapporto di lavoro, il Cassetto Previdenziale esporrà una pagina contenete i dati anagra-
fici di dettaglio del lavoratore e del datore di lavoro.

•	È possibile poi generare l’attestazione sia per “anno del pagamento” sia per “anno contributivo”.

ROSSI MARIO
                   RSSMRA92C23C118R               RSSMRA92C23C118R

         ROSSI
   MARIO
        VIA ITALIA 33
BRESCIA (BRESCIA)

BRESCIA

                 VRDLGU70D06D300P
         VERDI
   LUIGI
         VIA ROMA 2
 CASTEL GOFFREDO - MN

   verdi@verdi.com
verdi@legalmail.it

123456789	              1/03/2024		             BNCCLDP1P55Z100C	 BIANCHI	  CLAUDIA
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5 •	Fac-simile di attestazione contributiva su base annua

Esempio (segue)

ROSSI MARIO  	     

RSSMRA92C23C118R	              

123456789

BIANCHI CLAUDIA
BNCCLDP1P55Z100C      


